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Nell’antico regime il Comune si chiamava Universitas ed era governato dal Sindaco e dal Cancel-
liere. Le decisioni erano prese dal Parlamento e dal Reggimento dell’Università, assemblee corri-
spondenti agli odierni Consiglio e Giunta comunale. Il Parlamento eleggeva il Sindaco, due Eletti 
(gli odierni assessori) ed altre figure amministrative alla presenza del Governatore che, in rappre-
sentanza dell’autorità regia e feudale, controllava la legittimità degli atti. Il Reggimento 
dell’Universitas, detto nel XVII secolo “Consiglio dei Trenta” e nel XVIII “Decurionato”, era costi-
tuito da un numero pari a due persone per ogni casale, elette dai rappresentanti delle famiglie resi-
denti riunite dinanzi alla chiesa del casale. Durante l’anno le due assemblee si adunavano nelle anti-
che chiese di San Giacomo e di Santa Croce oppure nella piazza antistante ed erano convocate al 
tocco della campana o per voce del banditore, il quale girava per le strade al suono di una tromba, 
quindi, intonando una particolare cantilena, dava l’annuncio.  

Alle cariche pubbliche potevano accedere tutti i cittadini che avevano compiuto 18 anni e ne ave-
vano le capacità. Erano esclusi le donne, i preti, i miserabili, i condannati a pene infamanti, i debito-
ri dell’Università o coloro che avevano con esse cause pendenti e le persone anziane che avevano 
oltrepassato i 55 anni. Il Sindaco non poteva essere rieletto se non dopo un certo numero di anni 
salvo in casi eccezionali previa autorizzazione regia (regio assenso). L’anno amministrativo comin-
ciava a settembre.  

Nel 1806 il governo napoleonico riorganizzò il sistema amministrativo secondo il modello dello 
Stato moderno1.  
  
 
 
1519-1520. Luca Grasso, conciatore della Platea2, muore nel 1581. 
1520-1521. Pasquale Ronca di Alessandro, proprietario e finanziatore del Sorbo.  
1521-1522. Luca Ronca, proprietario del Sorbo. 
1522-1523. Valerio Fasano, ujd dei Balsami. 
1523-1524. Cola Iuliano di Matteo, conciatore e mercante del Toro soprano.  
1524-1525. Mazzeo di Gentile Guarino, proprietario delle Casate di Solofra.  
1525-1526. Iacobo Giliberti detto carosello, proprietario della Forna. 
1526-1527. Marco Caropreso, conciatore delle Fontane sottane. Muore nell’anno del suo sindacato. 
1527-1528. Marco Antonio Vigilante di Cortese, proprietario della Fratta. 
1528-1529. Belardino Caropreso, notaio delle Fontane sottane. 
1529-1530. Belardino Juliano, notaio del Toro. 
1530-1531. Matteo Garzilli, proprietario e finanziatore delle Fontane soprane. 
1531-1532. Belardino Iuliano di Giovanni, notaio del Toro soprano.  
1532-1533. Pietro Angelo Fasano di Vincenzo, notaio e giudice letterato dei Balsami. 
1533-1534. Andrea Alfano, ujd e notaio della Fratta.  
1534-1535. Pietro Angelo Fasano di Vincenzo, notaio e giudice letterato dei Balsami. 
1535-1536. Pietro Angelo Fasano di Galieno, notaio dei Balsami. 
1536-1538. Aurelio Guarino Ronca di Alessandro, nel 1538 con regio assenso, notaio del Sorbo. 
1538-1539. Scipione Jacobatis di Carlo, artista e proprietario della Platea.  
1539-1540. Bartolomeo Morena di Cosma, ujd della Platea. 
1540-1541. Scipione Iacobatis di Carlo, artista e proprietario della Platea. 
1541-1542. Ieronimo Ronca di Stefano, ujd del Sorbo. 
                                                 
1 I dati che qui si riportano sono tratti dai protocolli notarili e da altri documenti fino al 1809 poi dall’Anagrafe comu-
nale e da documenti provinciali. Ulteriori ricerche permetteranno il completamento degli anni mancanti.  
2  I nomi dei casali sono quelli correnti nel periodo indicato. Molti casali infatti subirono dei cambiamenti nella nomina-
zione. Ad esempio il casale dei Volpi nel XVI secolo era chiamato Casate di Solofra (Cortina del cerro e Pasteno) e 
Burrelli (poi Burrelli sottani); nel XVII secolo subentrò il nome di Volpi ad indicare le Casate e il Pasteno e quello di 
Pie’ Sant’Angelo ad indicare i Burrelli sottani. Infine prevalse il nome di Volpi. Per la storia dei nomi dei casali solo-
frani vedi il sito web solofrastorica.it e M. De Maio, Ubi dicitur, Toponomastica solofrana, Avellino, 2005. I cognomi 
degli individui citati, tranne per alcuni casi, sono quelli che si sono stabilizzati nel tempo. 



 3 

1542-1544. Vincenzo Fasano di Valerio, notaio dei Balsami.  
1544-1547. Berlardino Vigilante di Cubello, mercante e finanziatore del Toro con regio assenso. 
1547-1548. Rubino Petrone di Giovannello, ujd dei Burrelli soprani.  
1548-1549. Andrea Alfano, notaio della Fratta.  
1549-1550. Sebastiano Ciccarello, notaio dei Balsami.  
1550-1551. Rubino Petrone di Giovannello, ujd detto sopra, con regio assenso. Sostituito da Iero-
nimo Ronca di Stefano, ujd del Sorbo. 
1551-1552. Nicola, detto Cola Giovanni, Pandolfelli, mercante e proprietario dei Balsami. 
1552-1553. Andrea Alfano di Renzo, notaio della Fratta. Sostituito da Francesco Ronca di Ales-
sandro, proprietario del Sorbo.  
1553-1554. Aurelio Ronca di Alessandro, notaio del Sorbo. Sostituito da Vincenzo Fasano di Vale-
rio, notaio dei Balsami. 
1554-1555. Ieronimo Ronca di Bianco, proprietario del Sorbo. 
1555-1556. Giovanni Battista Guarino di Massenzio, conciatore delle Casate di Solofra. 
1556-1557. Francesco Ronca di Alessandro, proprietario del Sorbo.  
1557-1558. Ottaviano Petrone di Lorenzo, proprietario dei Burrelli soprani. 
1558-1559. Fabrizio Maffei di Antonio, dottore fisico del Toro soprano. 
1559-1560. Aurelio Ronca, finanziatore del Sorbo. 
1560-1561. Battista Petrone di Pellegrino, notaio dei Burrelli sottani.  
1561-1562. Fabrizio Maffei di Antonio, dottore fisico del Toro soprano. 
1562-1563. Alfonso Troisi di Giovanni Antonio, giudice del tribunale locale dei Burrelli sottani. 
1563-1564. Fabrizio Maffei di Antonio, fisico del Toro, con regio assenso. 
1564-1565. Giovanni Tomaso Fasano di Valerio, ujd, finanziatore e giudice dei Balsami. 
1565-1567. Sebastiano Ciccarello, notaio dei Balsami.  
1567-1568. Florio Garzilli di Sebastiano, ujd dei Burrelli.  
1568-1569. Marco Garzilli, proprietario della Cupa. 
1569-1570. Ottaviano Petrone di Lorenzo, proprietario dei Burrelli soprani.  
1570-1572. Selvaggio Pirolo di Tommaso, notaio del Vicinanzo, con regio assenso. 
1572-1573. Antonio Parrella di Grandonio, mercante e finanziatore dei Balsami.  
1573-1574. Cosma Morena di Pellegrino, proprietario della Forna. 
1574-1575. Crescenzo Landolfi, proprietario del Sorbo. 
1575-1576. Michelangelo Ronca di Agiasio, medico speziale del Sorbo. 
1576-1577. Florio Parrella, ujd dei Balsami. 
1577-1579. Giustiniano Morena di Potente, proprietario della Platea, con regio assenso. 
1579-1580. Annibale Iuliano di Sabato, notaio del Toro soprano. 
1580-1581. Giovanni di Leonardo de Donato, detto Gioe, ujd della Fratta.  
1581-1582. Annibale Iuliano di Sabato, notaio del Toro soprano.  
1582-1583. Emilio Fasano di Pietro Angelo, ujd dei Balsami. 
1583-1584. Pompeo Pandolfelli di Ferrante, mercante finanziatore dei Balsami. 
1584-1585. Francesco Giliberti, notaio della Forna. Muore nell’anno del suo sindacato.  
1585-1586. Pompeo Parrella di Antonello, proprietario e finanziatore dei Balsami.   
1586-1587. Pietro Angelo Ronca di Stefano, giudice della corte feudale del Sorbo.  
1587-1588. Ottaviano Petrone di Lorenzo, proprietario dei Burrelli soprani. Subentra il notaio An-
nibale Iuliano di Sabato del Toro soprano. 
1588-1590. Selvaggio Pirolo di Tommaso, notaio del Vicinanzo, con regio assenso. 
1590-1591. Covelluccio Vigilante junior di Belardino, proprietario, finanziatore del Toro. 
1591-1592. Giovanni Tommaso Fasano di Valerio, ujd dei Balsami. 
1592-1593. Marcino Caropreso di Felice, proprietario finanziatore delle Fontane sottane. 
1593-1594. Gregorio Papa di Catanio, ujd della Platea.  
1594-1595. Princivallo Caropreso di Vallarano, proprietario delle Fontane sottane.  
1595-1596. Giovanni Leonardo Morena di Antonio, giudice annuale della Platea. 
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1596-1597. Virgilio Ronca di Claudio, notaio regio del Sorbo. 
1597-1598. Giovanni Antonio Vigilante di Scipione, proprietario del Toro con regio assenso 
1598-1599. Giovanni Vittorio Vigilante di Angelo Andrea detto Andriano, proprietario del Toro. 
1599-1601. Giovanni Antonio Vigilante, fratello del precedente e proprietario del Toro. 
1601-1602. Covelluzzo Vigilante di Belardino, proprietario, finanziatore del Toro sottano. 
1602-1603. Michelangelo Ronca di Agiasio, speziale di medicina del Sorbo.  
1603-1604. Alessandro Parrella di Tommaso, proprietario di Capopiazza. 
1604-1605. Antonio Petrone di Marco Antonio, notaio dei Burrelli sottani.  
1605-1606. Salvatore Pirolo di Vincenzo, ujd del Vicinanzo. 
1606-1607. Giovanni Sabato Iuliano di Gaetano, finanziatore del Toro soprano.  
1607-1608. Salvatore Pirolo di Vincenzo, ujd del Vicinanzo, con regio assenso. 
1608-1609. Antonio Petrone di Marco Antonio, notaio dei Burrelli sottani. 
1609-1610. Giovanni Angelo Vigilante di Giovanni Domenico, proprietario della Fratta. 
1610-1611. Michelangelo Ronca di Agiasio, speziale di medicina del Sorbo.  
1611-1616. Giovanni Sabato Iuliano di Gaetano, finanziatore del Toro soprano, con regio assenso.  
1619-1620. Giulio Maffei di Giovanni Troiano (1577-1636), medico del Toro soprano.  
1620-1625. Santolo Papa, proprietario della Platea con regio asenso.  
1625-1628. Massenzio Troisi di Pompilio, mercante dei Burrelli sottani con regio assenso.  
1628-1632. Scipione Ronca di Pietro Angelo, proprietario del Sorbo con regio assenso. 
1632-1633. Matteo Pirolo, ujd del Vicinanzo. 
1633-1634. Marcantonio Caropreso, ujd delle Fontane sottane. 
1634-1635. Ferdinando Petrone (1578-1658), ujd dei Borrelli sottani 
1636-1637. Giovanni Tommaso Morena fu Salvatore (1626-1656), medico della Platea. 
1637-1638. Claudio Ronca junior di Virgilio, notaio del Sorbo. 
1638-1639. Lucantonio Petrone di Rubino (1660-1737), ujd dei Burrelli sottani. 
1639-1640. Giovanni Antonio Giliberti di Massenzio, notaio della Forna.  
1640-1649. Mancano i dati. 
1649-1650. Giovanni Tommaso Morena fu Salvatore (1626-1656), medico della Platea. 
1650-1658. Mancano i dati. 
1658-1660. Salvatore Pirolo di Vincenzo, ujd del Vicinanzo. 
1660-1661. Ferrante Morena di Domenico Antonio (1610-1669), ujd della Platea. 
1662-1669. Mancano i dati. 
1670-1673. Natale Pandolfelli di Giovanni Vittorio, conciatore dei Balsami con regio assenso 
1673-1674. Orazio Maffei di Giovanni Andrea, ujd del Toro soprano. 
1674-1676. Giovanni Antonio Morena, proprietario della Platea con regio assenso.  
1676-1677. Annibale Petrone di Felice (1626-1678), fisico di Pie’  S. Angelo. 
1677-1679. Mario Landolfi di Tarquinio (1661-1716), proprietario e mercante del Sorbo sottano.  
1679-1680. Pirro o Pietro Pacifico di Giovanni Domenico, proprietario della Cupa. 
1681-1688. Mancano i dati. 
1689-1690. Giosafat Landolfi di Giovanni Pietro della Cupa. 
1690-1691. Giuseppe Giliberti di Marco Antonio, notaio della Forna.  
1691-1692. Mario Landolfi di Tarquinio (1661-1716), proprietario del Sorbo sottano. 
1692-1693. Filippo Fasano di Alessandro, dottore dei Balsami. 
1693-1694. Nicola Petrone di Bonifacio, proprietario di Pie’  S. Angelo. 
1694-1696. Giovanni Lorenzo di Vincenzo, conciatore di Pie’  S. Angelo, con regio assenso. 
1696-1699. Fabrizio Maffei di Liberato (1648-1729), dottore del Toro, con regio assenso. 
1699-1700. Nicola Petrone di Bonifacio, proprietario di Pie’ S. Angelo. 
1700-1703. Antonio Landolfi di Basilio, mercante e proprietario della Forna con regio assenso. 
1703-1704. Domenico Antonio Morena di Giuseppe (1658-1719), proprietario di Capopiazza.  
1704-1705. Antonio Landolfi, di Basilio, mercante e proprietario della Forna. 
1705-1706. Domenico Antonio Morena di Giuseppe (1658-1719), detto sopra con regio assenso.  
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1706-1707. Alessio Landolfi di Basilio, proprietario della Forna. 
1707-1708. Flaminio Morena di Domenico Antonio, proprietario di Capopiazza. 
1708-1709. Giovanni Andrea Pandolfelli di Cesare (1670-1738) proprietario della Cupa. 
1709-1710. Fabrizio Maffei di Liberato (1648-1729), dottore del Toro soprano.  
1710-1711. Nicola Petrone di Bonifacio, proprietario di Pie’ S. Angelo. 
1711-1712. Mario Landolfi di Tarquinio (1661-1716), mercante e proprietario del Sorbo sottano.  
1712-1714. Altobello Garzilli di Pietro, notaio della Strada vecchia con regio assenso. 
1714-1715. Giovanni Benedetto Petrone di Gabriele, proprietario di Pie’ S. Angelo. 
1715-1716. Mario Landolfi di Tarquinio (1661-1716), mercante e proprietario del Sorbo sottano.  
1716-1717. Fabrizio Maffei di Liberato (1648-1729), dottore del Toro soprano.  
1717-1718. Ferdinando Landolfi di Alessio, avvocato e proprietario della Forna. 
1718-1719. Filippo Antonio Guarino di Giovanni Lorenzo, proprietario di Pie’ S. Angelo. 
1719-1720. Soccorso Giuseppe Ferrazzano di Domenico (1677-1751), conciatore del Sorbo.  
1720-1721. Fabrizio Maffei di Liberato (1648-1729), dottore del Toro soprano.  
1722-1725. Mancano i dati. 
1726-1727. Antonio Landolfi di Basilio (1739-1760), battargento e proprietario del Vicinanzo. 
1728-1734. Mancano i dati. 
1735-1739. Donato Antonio Landolfi di Mario (1705-1819), posidente del Sorbo con regio assenso. 
1740-1744. Mancano i dati. 
1745-1746. Nicola Landolfi di Alessio, benestante della Forna. 
1746-1750. Nicola Vigilante di Girolamo, ujd e fisico del Sorbo soprano con regio assenso. 
1750-1754. Niccolò Pandolfelli di Gennaro, proprietario dei Balsami con regio assenso. 
1754-1755. Domenico Giliberti di Giovanni Saverio Filippo (1714-1771), proprietario della Forna.  
1756-1758. Mancano i dati. 
1759-1760. Donato Giannattasio di Felice, proprietario e finanziatore di Pie’ S. Angelo.  
1760-1761. Massenzio Garzilli di Paolo (1718-1794), negoziante della Cupa.  
1761-1763. Giovanni Matteo Morena di Ambrosio, possidente e mercante di Capopiazza. 
1764-1775. Mancano i dati. 
1776-1777. Gaetano Ronca di Carmine, industriale di Caposolofra. 
1778-1779. Mancano i dati. 
1779-1780. Vito Garzilli di Paolo (1717-1795) mercante della Cupa. 
1780-1781. Giovanni Domenico Garzilli di Matteo, battiloro di Caposolofra.  
1781-1782. Prospero Guarino di Benedetto (1740-1815), ujd della Fratta. 
1783-1786. Mancano i dati. 
1787-1788. Massenzio Garzillo di Altobello, conciatore e mercante della Via vecchia. 
1789-1790. Giuseppe Vigilante di Giovanni Carlo, battargento della Fratta.  
1791-1794. Mancano i dati. 
1795-1796. Vincenzo Pirolo di Giuseppe, dottore del Vicinanzo. 
1796-1798. Mariano Morena di Domenico Antonio, ujd di Capopiazza.  
1798-1799. Gennaro Virgilio Tommaso Pandolfelli di Giuseppe, fisico dei Balsami. 
1799-1800. Giuseppe Vigilante di Giovanni Stefano (1738-1820), dottore farmacista della Fratta. 
1800-1801. Gennaro Virgilio Tommaso Pandolfelli di Giuseppe, fisico dei Balsami. 
1801-1802. Michele Ronchi, avvocato del Sorbo.  
1802-1803. Gennaro Virgilio Tommaso Pandolfelli di Giuseppe, fisico dei Balsami. 
1803-1804. Francesco Garzilli di Vito proprietario della Cupa. 
1804-1805. Michele Garzilli di Felice, proprietario e negoziante di Caposolofra. 
1805-1806. Vito Vigilante di Bartolomeo (1756-1820), ujd e proprietario del Sorbo. 
1806-1807. Mariano Morena di Giuseppe (1749-1839), proprietario di Capopiazza. 
1807-1808. Sabino Pirolo di Giuseppe, proprietario del Vicinanzo. 
1808-1809. Felice Antonio Garzilli, proprietario di Caposolofra. 
1809-1810. Bonaventura Grassi di Vitantonio (1779-1824), notaio del Vicinanzo. 
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1810-1811. Gaetano Ronca di Gregorio (1767-1813), negoziante della Forna.  
1811-1813. Michele Garzilli fu Felice, proprietario e negoziante di Caposolofra. 
1813-1814. Gregorio Ronca junior di Pasquale, proprietario della Forna.  
1814-1815. Felice Antonio Maria Garzilli di Massenzo (1765-1840), proprietario della Forna.  
1815-1816. Soccorso di Giuseppe de Donato (1765-1847), legale dei Volpi. 
1816-1817. Luigi Giannattasio di Donato (1760-1833), proprietario della Cupa. 
1817-1818. Ferdinando Landolfi di Alessio, avvocato della Forna  
1818-1819. Soccorso di Giuseppe de Donato (1765-1847), legale dei Volpi. 
1819-1822. Filippo Maria Guarini di Fabrizio (1779-1845), negoziante del Toppolo. 
1822-1824. Giovanni Vincenzo Maffei di Carlo Antonio (1788-1850) legale del Toro soprano. 
1824-1825. Gregorio Ronca junior di Pasquale, proprietario della Forna. 
1825-1826. Bartolomeo Grimaldi di Felice Antonio, notaio regio di Caposolofra. 
1826-1827. Donato Papa di Michele (1774-1836), proprietario di Caposolofra. Facente funzioni 
Giovanni Stefano Vigilante di Carmine Antonio (1793-1849) proprietario della Fratta. 
1827-1828. Giovanni Stefano Vigilante di Carmine Antonio detto sopra.  
1828-1829. Donato Giannattasio del barone Ignazio, proprietario dei Volpi. 
1829-1831. Giuseppe Didonato di Nicolangelo, legale dei Volpi. 
1831-1835. Gregorio Ronca junior di Pasquale, proprietario della Forna. 
1835-1838. Girolamo Grassi di Nicola Antonio, proprietario del Sorbo 
1838-1840. Michele Ronca di Lucantonio, sartore del Sorbo. Muore durante il sindacato. 
1840-1841. Massenzio Garzilli proprietario della Cupa ha funzioni di sindaco. 
1841-1847. Girolamo Grassi di Nicola Antonio, proprietario del Sorbo. Luigi Giliberti facente fun-
zioni nel 1847. 
1847-1849. Angelo Ostilio Grassi di Vito Antonio, medico del Sorbo. 
1849-1850. Michele Giannattasio, proprietario della Strada vecchia, facente funzioni. 
1850-1851. Flavio Rubino, proprietario e gendarme reale del Sorbo. Subentra Agostino Landolfi. 
1851-1852. Agostino Landolfi di Giovanni, proprietario della Forna. 
1852-1856. Girolamo Grassi di Nicola Antonio proprietario del Sorbo. Nel 1853 Agostino Landolfi 
ha funzioni di sindaco per indisposizioni del titolare. 
1856-1858. Alfonso Michele Napoli di Pompeo, medico della Fratta.  
1858-1859. Nicola Giannattasio, legale e proprietario dei Volpi. 
1861-1862. Francesco Paolo Grassi di Donato, proprietario del Sorbo.  
1862-1863. Errico Luigi di Gregorio junior (1827-1910), ingegnere della Forna. 
1863-1867. Samuele Elia Vigilante di Girolamo proprietario e commerciante della Fratta. Facente 
funzioni Bartolomeo Didonato di Michele (1828-1910), legale della Cupa.  
1867-1868. Errico Luigi di Gregorio junior (1827-1910), ingegnere della Forna. 
1868-1873. Diego Vitale di Antonio, proprietario di Caposolofra. 
1873-1874. Francesco Paolo Grassi di Donato, proprietario del Sorbo. 
1874-1877. Gaetano Guarino di Michele, proprietario, nominato dal prefetto con decreto reale.  
1877-1879. Antonio Graziani di Marco, legale e possidente originario di Villetta Barrea (L’Aquila), 
abitante ai Volpi, ma residente anche a Napoli. 
1879-1882. Cesare Ronca di Gregorio junior, medico della Forna. 
1882-1883. Michele Buonanno di Gennaro, conciapelle della Fratta, ha funzioni di sindaco. 
1884-1887. Arcangelo Giliberti di Luigi (1832-1917), industriale e proprietario dei Volpi. 
1888-1895. Costantino Vigilante di Giovanni Giacomo, proprietario della Fratta. Nel 1890 Pasqua-
le Orefice, possidente di S. Agata, originario di Vietri, facente funzioni. 
1896-1899. Alessandro Ronca di Michele, proprietario della Forna. Per una parte del 1896 fa le 
funzioni di sindaco Bernardo Giliberti di Liborio, possidente della Forna. 
1896-1899. Errico Luigi Ronca di Gregorio junior, ingegnere della Forna. 
1899-1902. Francesco Buonanno di Michele, proprietario e negoziante della Piazza.  
1902-1911. Gaetano Maria Ronca di Francesco, proprietario della Forna.  
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1911-1912. Francesco Buonanno di Michele. Da maggio del 1912 è sindaco Gaetano Mari.  
1912-1915. Gaetano Mari di Matteo, legale dei Volpi, originario di Corani di S. Severino (Salerno). 
1915-1921. Pasquale De Vita di Vincenzo, industriale della Via vecchia. 
1922-1923. Vincenzo Napoli di Luigi (1885-1956) luglio del 1922. Si dimette nel marzo del 1923.  
1923-1924. Amedeo Madia è Commissario prefettizio dal marzo del 1923.  
1925. Attilio Cappiello è Commissario prefettizio. 
1926-1927. Michele Graziani di Antonio, medico dei Volpi, è Commissario prefettizio.  
1928-1929. Nicola Matteucci è Commissario prefettizio. Nel giugno 1929 è podestà Gaetano Mari.  
1929-1933. Gaetano Mari di Matteo, legale dei Volpi. 
1934-1945. Costantino De Maio di Vincenzo, avvocato di S. Agata. 
1946-1948. Giuseppe Maffei, proprietario del Toro soprano. 
1948-1953. Pasquale Russo di Gennaro (1914-1990), avvocato della Fratta. 
1953-1956. Vincenzo Napoli di Luigi (1885-1956). 
1958-1965. Antonio D’Urso di Felice (1919-1988), insegnate elementare di S. Andrea. 
1965-1967. Michele Grieco, professore della Via vecchia, originario di Cava (Salerno). 
 


